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Provincia Bolzano, concorso per direttore Lombardia: su incompatibilità rinvio allo Statuto qui Italia

3L’ufficioorganizzazionedellaProvinciadiBolzanocomunicachenelBollettinoUf-
ficialedellaRegioneTrentinoAltoAdigen.18,dilunedì8maggio2000,parteIV,è
statopubblicatoilconcorsoperlanominaadirettore/tricedell’ufficioformazione
edorientamento(Rip.17.-Uff.3.).Ledomandevannopresentateentroleore17del7
giugno2000all’UfficioorganizzazioneinviaConciapelli69,1piano,39100Bolzano.

«Sull’incompatibilitàtraconsigliereedassessoreregionaledemandiamoallarevi-
sionedegliStatuti».LodiceilpresidentedellaRegioneLombardia,Formigoni.Con
lanuovalegislatura,verràancherivistoilregolamentod’auladove«noncisaràpiu‘
spazioperl’ostruzionismo».InfineverràcreatoilConsigliodelleAutonomie,com-
postodagliEntilocaliedalleCameredicommercio,concompitoconsultivo.

S I E N A.......................

La tv corre
sul cavo
e diventa
multimediale

PROVINCIA
Torino

1991
16,55 41,84 25,29

1997 Incremento

PROVINCIA
Alessandria

1991
13,72 37,03 23,31

1997 Incremento

PROVINCIA
Novara

1991
16,75 37,86 21,11

1997 Incremento

PROVINCIA
Milano

1991
21,18 42,66 21,48

1997 Incremento

PROVINCIA
Brescia

1991
23,18 46,96 23,78

1997 Incremento

PROVINCIA
Udine

1991
20,53 42,90 22,37

1997 Incremento
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C A S S A Z I O N E...................................................

Espropri
a rischio
se non sono
utilizzati

N onsaràuncanaletelevisi-
votradizionalemaunnuo-
vomedia,completamente

interattivo,chepermetteràdisce-
gliereciòchesivuole:film,pro-
grammidiintrattenimento,docu-
mentariesportmaanchehome
banking,telemedicina,lezioni
universitarie,e-commerce,tele-
fonoede-mail.IlComunediSie-
na,primoinItalia,silanciasulla
stradadelVideoondemand
creandounCanalecivicoviacavo
grazieallafibraotticaedunpro-
gettoassolutamenteinnovativodi
integrazionefraTv,Internete
personalcomputer.«RCS-Rete
CivicaSiena-CableTv»faràil
suodebuttonelprossimoautunno
comeevoluzionedeiserviziinre-
te.

Lacablaturadellacittà, iniziata
conilprimoanelloinfibranel‘91,
staperesserecompletatacon
”l’ultimometro”,l’allacciamento
finalenelleabitazionicollegate
(15milasu21milaintotale).Edal
prossimomesedigiugnoicanali
televisivi, tradizionaliesatellita-
ri,sipotrannovederenelleabita-
zionidelcentrostoricoedialcune
zoneesterneallacintamurariaat-
traversoicavisotterranei.Anten-
neeparaboleinizierannoascom-
pariredaitetticonvantaggiour-
banisticoeambientale.Oltre40
emittentitelevisivetranazionali,
estereelocaliicuisegnaliverran-
noconvertiti indigitaledall’head
endacquistatodalComunediSie-
naconilcontributodelMontedei
Paschi.Aquestisiaggiungeràil
Canalecivico,l’unicocompleta-
menteinterattivo,unnuovome-
diasottoognipuntodivistaedal
tempostessounlaboratorioperla
produzionedicontenutieforma-
zionenell’editingvideodigitale.
LaCableTvdellaretecivicadi
Siena(RCS)èstatapresentatal’8
maggioaRomanellagiornata
inauguraledelForumdellaPub-
blicaamministrazioneallaquale
èintervenutoancheilsindacodi
Siena,PierluigiPiccini.Allarea-
lizzazionedelprogettopartecipa
laRai,chestapredisponendoil
necessariobusinessplan,mentre
glialtripartnerinquestaprimafa-
sesonoMontedeiPaschi,Tele-
comItalia,UniversitàdiSienae
Accademiamultimediale.Mala
partecipazionesaràallargataad
altrisoggetti,ancheprivati,come
imedialocalichepotrannodiven-
tareanche’essidei“contentpro-
vider”,valeadirefornitoridicon-
tenuti(testi, immagini, filmati
ecc.).Basteràunatastiera(ounte-
lecomandopiùsofisticato)peren-
trarenelweb.Seguendolafiloso-
fiadelVOD,Videoondemand,
nelnuovomediainterattivoilpa-
linsestononesiste,èl’utentea
crearloscegliendoicontenutiegli
orari.Film,lezioniuniversitarie,
programmieducativi,commercio
elettronico,informazionisulla
cittàesulterritorio,notiziari,ap-
profondimenti,possibilitàdileg-
gereedinviaree-maildurantela
visionedialtriprogrammi,do-
vrannoessereopzionisempredi-
sponibiliconunequilibriofrale
variecomponenti:utilità,didatti-
ca,intrattenimento.Fragliobiet-
tivianchequellodiinserireledi-
rettepergliappuntamentisporti-
vipiùimportantidellesquadrelo-
cali.

L’altrolatodellasperimenta-
zioneguardaallaproduzionedei
contenuticheconlatecnologia
digitale(desktopvideo)possono
avereunelevatostandardqualita-
tivoecostilimitati.Lacollabora-
zioneconlaRaièapertaanchein
questosettoreinprevisionedi
creareaSiena,attornoalcanale
civicoeallastrutturacomplessi-
va,possibilitàdioccupazioneper
lefigureprofessionalipiùrichie-
stedalleaziendedellanewecono-
my.Sienadiventainsommauna
città-laboratorioperlacomuni-
cazione.

È l’ora della rivincita per i
proprietari di beni immo-
bili espropriati? Forse no,

peròpossonoriacquistareapie-
notitolo laproprietàdei lorobe-
ni se la Pubblica amministra-
zione, che glieli ha sottratti per
destinarli a fini di utilità collet-
tiva, non ha realizzato le opere
pubbliche nell’arco di 20 anni
facendo così scattare i termini
oltre i quali scatta il meccani-
smodell’usucapione.

In sostanza i proprietari di
immobili (caseoterreni)posso-
no chiedere ai tribunali di di-
chiarare l’intervenuta usuca-
pione (ovvero l’acquisto della
proprietà per possesso conti-
nuato ventennale sancita dal-
l’art. 1160 del codice civile) se i
Comuninonhannonel frattem-
po eseguito i progetti per i quali
avevano fatto emettere idecreti
diespropriazione.

Lo ha stabilito la Cassazione
(5293) con una sentenza che ri-
balta i due precedenti verdetti
emessi dal Tribunale e dalla
Corte di Appello di Roma che
avevano negato l’usucapione
agli ex proprietari di unostabile
-con appartamenti siti nella zo-
naormaicentraleeresidenziale
di Corso Francia- che fu loro
espropriatodalComunecapito-
lino nel 1970 per costruire le
rampe d’accesso alle strutture
sportive sorte per le Olimpiadi
del1960.

In realtà il Comune non uti-
lizzòmaiquestibeni-nemmeno
per i Mondiali di calcio del ‘90-
tanto che i precedenti proprie-
tari hanno continuato a stipula-
re contratti di affitto con gli in-
quiliniaiqualiavevanolocatole
case, a percepire i canoni e a di-
chiararlialfisco.

E approfittando dell’inerzia
delComuneivecchiproprietari
-trascorsi i canonici 20 anni-
hanno fatto domanda di usuca-
pione nel 1991, per tornare nel
pieno possesso del loro redditi-
zio immobile.Finora igiudicidi
merito avevano negato la prete-
sa ma la Cassazione ha dichia-
tato che «il bene è entrato nel
patrimonio disponibile del Co-
mune, perché l’opera pubblica
non è stata eseguita e, pertanto,
sotto tale profilo non vi sono
ostacoli all’usucapione». Ades-
so la Corte di Appello di Roma
dovrà rivedere la sua preceden-
te decisione ed uniformarsi alla
sentenzadellaSupremaCorte.

L e P r o v i n c e
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Auto-finanziamento
capacità raddoppiata
.....................................................................................................................................................................ROBERTO BERTOLI - Dirigente della Provincia di Firenze e consulente del dipartimento Finanze dell’Upi

L e Province sono gli Enti lo-
cali che più si sono trovati,
nelcorsodegliultimianni,a

veder modificato l’assetto dei loro
bilanci.

Mentre all’inizio dello scorso
decennio, in media, erano alimen-
tatiperoltre il90%datrasferimen-
ti (per lo più statali), già tre anni fa
la percentuale era scesa al di sotto
del 75%. Nel 1997 (secondo gli ul-
timidati disponibili, e resipubbli-
ci dall’Upi), nel Nord Italia oltre
1/3 delle risorse utilizzate dalle
Province proveniva direttamente
dallacollettivitàamministrata.

Certamente, la distribuzione
territoriale presenta scostamenti
notevoli intorno al valore medio,
ma ècorretto osservare che lo sfor-
zo per sviluppare l’autonomia fi-
nanziaria è stato prodotto in ogni
parte d’Italia. Basta notare come
nelSudenelleIsole ildatodei fon-
di realizzati direttamente dalle
Provincesièquasitriplicatoinset-
teanni.

D’altraparte, basta scenderenel
dettagliodelledinamicheregistra-
te dagli Enti per trovare alcune
singolarità, che trovanospiegazio-
nenelle scelteoperate inquestian-
ni per privilegiare alcune forme di
imposizione da riservare alle Pro-
vince.

I valori più alti di crescita del-
l’autonomia finanziaria (intesaco-
me rapporto percentuale fra il
complesso delle entrate attinte
dalla fiscalità locale e di quelle de-
rivantidall’utilizzazionedelpatri-
monio, ovvero dalla fornitura di
servizi, rispetto al totale delle ri-
sorse affluite al bilancio) si trova-
no,infatti,nelleProvinceilcuiter-
ritorioèapprezzatocomepiùfavo-
rito ed in cui l’economia, legata al
settore dei trasporti e della viabili-
tà,èpiùsviluppata.

Non è un caso, infatti, che il va-
lore di crescita più alto si trovi a
Torino che, negli anni fra il 1990e
il 1997, passadacirca il 25%apoco
menodel42%dientratelocali.

Negli stessi anni, tanto per rife-
rirsiadaltreProvince“forti”,sios-
servi che Milano saledal 21 al 43%
e Roma passa dal 22 al 33%, collo-
candosi in una fascia intermedia
nell’evoluzione positiva dell’indi-
ce considerato. Osservando questi
dati, si può ragionevolmente dire
che-perleProvince-sonostatifat-
ti decisi passi avanti per l’afferma-
zione di quei principi del tanto at-
tesoFederalismofiscale?

Certamente, il fatto stessoche la
legislazione che ha attribuito alle
Province margini decisamente
più estesi di autonomia tributaria,
o anche solo il gettito di preesi-
stenti imposteerariali,siainfarcita
di cautele circa previsti conguagli
di eventuali maggiori gettiti sui
trasferimenti statali ovvero sul
gettitodi altre formediprelievo, la
dice lunga su quanto cammino sia
ancora dapercorrere per arrivare a
una condivisibile correlazione fra
le funzioni affidate alle Province e
le ragioni dell’esercizio di una so-
stenibile fiscalitàacaricodellacol-
lettività amministrata e della ric-
chezzaprodottasulterritorio.

Forse, la soluzione dell’intrica-
toproblemadell’autonomiafinan-
ziaria delle Province (che pure la
semplice osservazione dei dati in-
duce a ritenere esser quasi conclu-
so), potrà esser approssimata se si
vorrà individuare questo livello di
amministrazione locale come de-
putatoadoperareperrealizzare lo-
calmentelanecessariaperequazio-
ne infraregionale nella ripartizio-
ne delle risorse di natura corrente,
ma anche per consentire una più
economica acquisizione delle ri-
sorse necessarie ai Comuni, spe-
cialmente i medio piccoli, per il fi-
nanziamento dei loro programmi
di investimento. È solo un’ipotesi
di lavoro, che richiede anche ladi-
sponibilità ad affrontare problemi
nondimeranaturafinanziaria.

S T A N D A R D & P O O R ’ S

Al Friuli la doppia «A»
AllaRegioneFriuli-VeneziaGiuliaèstatoassegnatoilrating«AA»della
StandardandPoor’s, lapiùaltavalutazionetraleRegioniitaliane,pariso-
loallaValled’Aosta. Ilriconoscimento,basatosullacapacitàdell’entedi
rimborsareilsuodebitoalungotermine,consentiràallaRegionediemet-
tereprestitiobbligazionariedicontrarreprestitiallemiglioricondizionidi
mercato.«Vienecosìpremiatalanostraeconomiareale»,hadettoilpresi-
denteRobertoAntonione,sottolinenadocheladoppia«A»esprime«unli-
vellodicredibilitàdellafinanzaregionalepariaquellodellaCaliforniao
dellaSassonia,permettendodiproporrealmercatofinanziariotitolidi
elevataaffidabilità».Standard&Poor’s, infatti,assegnaquestavalutazio-
neconprospettivestabili.Moltosoddisfattoanchel’assessorealleFinan-
ze,EttoreRomoli:«LadoppiaA,insiemeallariformadelbilancioeall’affi-
damentoaunsoggettoprivatoesternodellagestionedeldebito,cicon-
sentiràoradimigliorareulteriormentel’efficienza,liberandorisorseper
gliinvestimentieiservizi,avantaggiodituttalacollettività».Glianalisti
dellaS&P,riferiscelaRegione,hannoesaminatotutti idocumenticonta-
bili, riscontrando«un’economiadinamicaconunPilprocapitesuperiore
allamediaeuropeaeuntassodidisoccupazionecheèlametàdiquello
nazionale».Traleluci,però,anchequalcheombra:uninvitoateneresotto
controllolaspesasanitariaeamigliorareleinfrastruttureditrasporto.

S V I L U P P O & F I N A N Z E..................................................................

Cipe, ripartiti i 12mila miliardi per le aree depresse

SPESA CENTRO-NORD SUD TOTALE 

- Patti Territoriali  75 925,00 1.000,00 
 agricoltura e pesca 
- Contratti programma 135 765,00   900,00 
- Contratti d'area - 700,00   700,00 
- Isole minori 15   85,00   100,00 
- Risorse residue 675            5.125,00  5.800,00 
- di cui:
 Patti territoriali -            1.081,57 1.081,57 
 legge 488/92 675            4.043,43 4.718,43 

TOTALE        900          7.600,00       8.500,00
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LA RIPARTIZIONE DEI FONDII lCipeharipartitoi12milamiliardi
stanziaticonlaFinanziaria2000per
losviluppodelleareedepresse.

Ilprovvedimentoassegnainparticolare
2milamiliardiperil2000,e5milamiliar-
diperilbiennio2001e2002.
Ladeliberaassegna,tral’altro,comples-
sivi5.125miliardialleRegionidelSud
Abruzzo,Basilicata,Calabria,Campa-
nia,Molise,Puglia,SardegnaeSicilia
perl’esecuzionedeipattiterritorialipre-
sentatientroil10ottobre‘99(sitrattadi
oltremillemiliardi)el’impiegodelleri-
sorseresiduederivantidalla488(circa
4.044miliardi).
L’importocomplessivodi12milamiliar-
di(pariacirca6,2miliardidieuro)èstato
ripartitotralevocidispesaattivitàpro-
duttive(6milamiliardi),infrastrutture
(4.500miliardi)ericerca,formazione
sviluppo(1.500miliardi).
Perquantoriguardaleattivitàproduttive
lasommarealmentedisponibile,sipre-
cisanelladelibera,salea8.500miliardi
(dicui7.600perilMezzogiorno),grazie
ai1.500miliardipostiacaricodelPiano

operativonazionaleindustria(Pon)edei
1.000miliardiderivantidaiPianiopera-
tiviregionali.
Neltestodelladeliberasiprecisa,inol-
tre,cheil15maggio2000,lunedìprossi-
mo,scadràiltermineperpresentarei
pattiterritorialineisettoriagricolturae
pesca,conunostanziamentocomplessi-
vodimillemiliardi.
L’importodi1.500miliardiassegnatoal-
laricercaeallepolitichedellavoroèsta-
tosuddivisotravariministeri:dell’Uni-
versità(725miliardi),dellaPubblica
istruzione(275),delLavoro(200),del
Tesoro(150perprogrammiexSpie50
perquelliexIg),delCommercioestero
(50),deiBeniCulturali(40)einfinedel-
l’Ambiente(10).
I4.500miliardiriservatialleinfrastruttu-
resonostatiinveceripartititralemacro
areedelCentro-Nord(15%)edelMezzo-
giorno(85%),mentreunaquotaparial
10%serviràperfinanziaregrandiproget-
tidiinteressenazionaleodiraccordoin-
ternazionaleeperoperazionidiriequili-
brio.


